Parte Terza


----------------------------

APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLE SINGOLE REGIONI

1. Africa - Madagascar

2. America Latina – Cono Sud

3. Interamerica

4. Asia Est - Oceania

5. Asia Sud

6. Europa Nord

7. Europa Ovest

8. Italia – Medio Oriente
7. REGIONE EUROPA OVEST

PRIORITÀ 1: Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui 

	Obiettivi
	Interventi

	1.1. Ravvivare l’esperienza salesiana di fede e l’opzione vocazionale, ritornando a Don Bosco.

1.2. Riscoprire il significato del Da mihi animas cetera tolle” come programma di vita spirituale e pastorale (CG26, 19).
	1.1.1.  Coinvolgere la Commissione regionale di formazione e riunire i diversi Curatorium con il Consigliere della Formazione e il Consigliere Regionale, per illuminare la prassi formativa nella Regione, specialmente sulla maturazione affettiva, l’esperienza di Dio e la formazione salesiana.

1.1.2.   Organizzare nella Regione iniziative congiunte di formazione permanente, come esperienza integrale del carisma salesiano, partendo dalla esperienza di Dio e seguendo il CG26.

1.1.3.  Curare i corsi per i nuovi direttori della Regione, rinnovando la prassi e facendo perno sulle condizioni della leadership religiosa nelle società complesse.  

1.1.4.    Far funzionare e rafforzare la Commissione storica salesiana nella Regione.

1.2.1. Organizzare e coordinare con le Ispettorie incontri sulla salesianità e pellegrinaggi ai luoghi salesiani. 

1.2.2. Favorire nelle Ispettorie la pratica dell’accompagnamento spirituale dei confratelli, del colloquio con il direttore, del progetto personale e comunitario, della “lectio divina”, della Buona Notte.


PRIORITÀ 2: Urgenza di evangelizzare e di convocare

	Obiettivi
	Interventi

	2.1. Mettere l’incontro con Cristo nella Parola e nell’Eucaristia al centro delle nostre comunità, per essere discepoli autentici e apostoli  credibili (CG26, 32).

2.2. Inculturare il processo di evangelizzazione per dare risposta alle sfide dei contesti regionali (CG26, 46).

2.3. Fare la proposta esplicita della vocazione consacrata salesiana e promuovere nuove forme di accompagnamento vocazionale e di aspirantato (CG26, 69). 


	2.1.1.    Proporre nelle CEP, attraverso i Delegati di PG, un rinnovamento del PEPS, facendo attenzione alle nuove proposte del CG26, soprattutto alla dimensione evangelizzatrice.

2.2.1.   Promuovere un incontro della scuola salesiana nella Regione sul suo ruolo evangelizzatore nel nostro contesto socio-culturale.

2.2.2.   Approfondire negli incontri regionali degli ambienti pastorali (scuole, centri giovanili, parrocchie…)  il tema specifico dell’evangelizzazione nei differenti contesti di indifferenza e miscredenza.

2.2.3.   Potenziare i processi di formazione dei laici che condividono corresponsabilmente con i SDB la missione salesiana, e proporre la creazione di strutture interispettoriali che, in sinergia, rendano possibile una maggior qualità nella loro formazione e nel loro accompagnamento.

2.2.4.   Consolidare il Centro Nazionale di Pastorale Giovanile (CNSPG) a Madrid, fornendo delle persone e dei mezzi per sviluppare il servizio di riflessione e di animazione.

2.2.5.   Organizzare incontri periodici tra i tre delegati nazionali e con le rispettive équipes.

2.2.6.  Realizzare tra le quattro nazioni incontri di giovani impegnati dei diversi ambienti con delle esperienze congiunte di spiritualità e volontariato.

2.3.1.  Animare e potenziare la dimensione di orientamento vocazionale nel PEPS di ogni opera,  promuovendo una cultura vocazionale. 
2.3.2.   Lavorare sui processi di educazione alla fede, le esperienze d’incontro personale con Gesù Cristo e le proposte esplicite di discernimento vocazionale.

2.3.3.  Realizzare incontri sull’animazione vocazionale per gli Ispettori e i coordinatori ispettoriali di pastorale giovanile e vocazionale, avendo cura sia dell’animazione ispettoriale che di quella locale.

2.3.4.  Formare i salesiani per l’accompagnamento e il discernimento vocazionale attraverso dei corsi  proposti dal CNSPG.

2.3.5.  Ripensare nella Regione nuove forme di aspirantato e favorire la nascita delle comunità proposta in ogni Ispettoria.



	
	


PRIORITÀ 3: Semplicità di vita e nuove frontiere
	Obiettivi
	Interventi

	3.1.  Dare una testimonianza credibile e coraggiosa di povertà evangelica, vissuta personalmente e comunitariamente nello spirito del Da mihi animas cetera tolle (CG26, 86).

3.2. Gestire le risorse in modo responsabile, trasparente, coerente con i fini della missione, attivando le necessarie forme di controllo a livello locale, ispettoriale e mondiale (CG26, 94)

3.3. Operare scelte coraggiose a favore dei giovani poveri e a rischio (CG26, 105).

3.4.  Rilanciare il carisma salesiano in Europa (cfr. CG26, 108).
	3.1.1.  Studiare nelle Conferenze di Ispettori il tema della povertà evangelica vissuta profeticamente nella società del benessere.

3.1.2.  Proporre delle riflessioni e seguire con attenzione, con i Consigli ispettoriali e le Conferenze, gli orientamenti della Congregazione (CG26) sulla disciplina religiosa.

3.1.3.  Favorire e stimolare la collaborazione delle Ispettorie per fissare dei criteri e delle norme per prevenire ogni forma di abuso.

3.2.1.  Camminare verso un modello gestionale più solidale e più condiviso nelle Ispettorie, e proseguire la sensibilizzazione per la costituzione in ciascuna Ispettoria di un fondo di solidarietà ispettoriale

3.2.2.  Rinnovare il nostro impegno solidale con le Ispettorie di Africa attraverso possibili Convenzioni coordinate dalla Regione.

3.3.1.  Curare e consolidare la “Coordinadora de Plataformas” in Spagna e aprire nuove possibilità, dotandola delle risorse umane e materiali necessarie per lo sviluppo dell’entità, e formando i suoi membri nell’esperienza integrale della fede.

3.3.2.   Aprire prospettive di collaborazione e lavoro in rete tra le strutture salesiane della Regione.

3.3.3.  Fare un incontro di tutte le Plataformas Sociales (PS) della Regione per riflettere insieme sulle esperienze, le sfide e le strategie educativo-pastorali da condividere ed i messaggi da proporre come strutture della Chiesa.

3.4.1.  Riflettere con le Conferenze sulle prospettive del “Progetto Europa” e offrire degli apporti alla riflessione della Congregazione.




4. OBIETTIVO SPECIFICO: RISTRUTTURAZIONE DELLA PRESENZA SALESIANA

	Obiettivi
	Interventi

	4.1.  Elaborare una “Hoja de ruta” per la ristrutturazione delle Ispettorie, in particolare quelle della Spagna, entro il 2010.

4.2. Riuscire ad attuare la ristrutturazione entro il 2012 per unire le forze, creare sinergia e ravvivare il carisma salesiano nella Regione


	4.1.1.  Chiedere un primo orientamento al Rettor Maggiore e al suo Consiglio sulla possibile mappa della ristrutturazione e sull’iter da seguire e lavorare nei Consigli ispettoriali e nella Conferenza Iberica sulla proposta definitiva, che sarà sottoposta al consenso prima del 2010.

4.1.2.  Iniziare un processo di ridefinizione della configurazione delle Ispettorie dove ancora non è stato fatto.

4.2.1.  Ridefinire con gli Ispettori ed i Consigli ispettoriali la presenza nel territorio prima del 2011.

4.2.2.  Aprire la possibilità di comunicazione e di collaborazione con le altre Regioni di Europa in vista alla ristrutturazione proposta dal CG26.
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